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LA  SPADA  MAESTRA 

DIME 

BONDI’  DI  MÀZO  DA  VENETIA 


LIBRO 


Doue  fi  trattano  , i vantaggi  della  Nobililfima  Profelfione  della  Scherma  sì  del  caminarc, 
girare,  & ritirarli,  come  del  ferire  ficuramente,  e difenderli. 
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ÌlÌùftrifs.r  StEcceiL-^'Sìg?  Sig.'‘^àdr."'  Col^ 


(B  trmh  Smore  che  decantai»  ih  ogrii  farte  ll  éerito  immortale  della  glmofì-ma  /*4 
ienigni  alloro  JflriUt  godere  pella  tr ancia, lit'a  che  fo^lZande  dell- 

irei!  A iS~  ts:z 

^ueno  m,o  taena  volonù  , e nceaer  laefìo  menomo  Segno 

^dUPll  ^ll!f[fta  JiorJ^aa  che  per  aSS-cararle  chefar^  fi,»  alle  ceneru 

PiVV.  EE.  Illuftriflimej 


HHmU.BtHotOhhg.SeYii,. 

Sondi  di  Mazoi 


Nel  dijfegmre  le  fgwe  dt  quejfo  mio  libro  la  molt' Ulnare , &.  in  ogni  cofa,  virtuojtjfmct 

SIGNORA  GR ATM  SACERDOTE,  - . 

SONETTO. 

D’Ephefo  il  tuo  penncl  tra  verde  Alloro 
Soiieiite  come  plettro  fcherzar  veggio 
Nafeondete  i color  ciafciin  che  preggio  ' 

Quello  Diuin  oprar  che  dà  riftoro  , 

Se  Giotto  fra  i maggior  nel  conciftoro 

Col  lampeggiante  fregio  , in  fommo  feggio, 

Scorgelfe  adhor  di  te’l  foggiorno  reggio 
Trarebbe  apieno  il  duo!  dal  fuo  iaiioro» 

Ancor  col  lin  giunta  ti  veggo  a fegno 

Che  fol  del  tutto  a te  porge  le  carte 
Chi  ad  Aragne  ridente  vinfe  il  pegno, 

Auanzi  GRATIA  con  la  penna,  e larte 
Apelle,  Giotto,  Palla,  e col  ingegno 
Cangi  i mici  colpi  lallì  in  quei  di  MARTE, 
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Al  merito  \ & virtù  del  Moldlllufire  Signor 
BONDl'  DI  MAZO. 

S O N E T T Or 

A’  Voi  che  adorna  il  voftro  crin  i’AIJoro 
A voi  che  l’ofcurate  a Marte  il  preggio 
'A  voi  che  della  fpada  hauete  il  freggio 
Riuerente  m’inchino  ammiro  j 'e  honoro  . 

L’Eternità  neirApoIlinco  coro 

Al  merto  voftro  li  prepara  il  feggio 
Con  Marte  al  par  vi  dà’l  foggiorno  reggia 
E vi  lodan  le  Mufe  in  ftil  fonoro  . 

Se  col  valor,  e col  celefte  ingegno 

Ornate  ognhor  le  ben  vergate  carte 
Piu  volte  a Marzia  vincerete  il  pegno  i 

V 

E fe  con  l'àrmi  e con  la  nobil  ai*te 

Sere  giunto  aH’immenfd  vltimo  fegno 
Più  che  Apollo  voi  liete,  e più  che  Marte „ 


f 


Pei 


PER  tA  SCHERMA 

Del  Molt'  llluftre  y & 'utrtmftjfmp  Stgnof 
B O N DI'  DI  M A Z 0, 

O ISI  E T T 

SII  brando  impugna,  ò s’il  bel  cantp  ffioglic 
Gucfto  fptrto  gentil  dà  fpirto  , e vita 
Marte  a duello  e Apollp  ai  carmi  inulta 
Et  a ciafcun  di  loro  il  vanto  toglie , 


Da  feme  di  valor  fama  racloglie 
‘ Quefto  che  allarmi  hà  la  fcienxa  vmta, 
Gloria  immortai  a fua  virtù  e preferita. 
L’Eternità  nel  grembo  fuo  l accoglie , 


Con  la  fua  fpada  ogni  guerrier  conuinfe  ; ^ 
Con  fua  penna  formò  faftijC 
L’inuidia  al  fuo  cantar  cedcj  e s eftrinle^^ 


Con  i’inchioftrijconrarmije^ifudori 
Giunfe  tant’alto^  che  a fe  fteffo  aftnnf 
li  colmo  delle  glorie,  e de  gli  honofj. 


I 
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<iA  L SCHERMITORE. 

SONETTO. 

ALlhor  che  il  ferro  tu  impugnar  faprai 
^ Piantarti , maneggiar,  coprirti  il  feno 
Trachcggiar , attaccar , e in  vn  baleno 
Le  ftoccace  fcoccar , quando  vorrai , 

Con  l’inquartate , ben  pafseggierai 
Fianconate  farai  pafsate  à pieno 
Di  tempo  5 e contra  , portarai  à vn  ceno 
E d’ogni  colpo  ti  difenderai . 

Se  ti  pungefse  alcun  di  lingua  à fegno 

Che  non  ti  tolga  il  più  , porrai  l’oblio 
Perche,  tal  ftil  chi  tien  Io  ftimo  vn  regno. 

Sol  Tarmi  prenderai  al  parer  mio 

Se  farai  fpinto,  e fidi  che  l'ingegno 
Con  la  ragione,  vuol  che  vinca  Iddio , 


B B.  M 


4ì 


'“  benigno  lettore. 

^uefio p'icctol  Volume  , che  ti  prejento  . Lettor  amato  5 non  intendo  folleticm 
l'animo  tuo  con  fauolojt  racconti  de  poeti  , ma  ben  vn  arte  to  ti  defcriuo  , o 
t'mfegno  h te  tanto  necejfaria  quanto  tarla  ifte^a  che  refpiri  , il  mantener  la 
Vita  da  gt  infulti  3 e dalle  vi  olente  de  temer  arij  fu  mai  fempre  filmato  tl  pri» 
mo  dettame  della  natura»  ^uejia  mia  SPADA  MAESTtlA  ben  che  mutola^ 
aiutata  dalle,  figure  , che  tn  ejfia  ti  defcriuo  3 ti  dimoHra  vna  facil  maniera^ 
d'ejfercitarti  nel  difenderti  da  ogni  colpo  nemico  3 e offendere  colui  che  alla  tua 
vita  infidiar  voleffe . Le  figure  volte  con  le  /palle  di  fuori  rappref ontano  il  nemico  , e quelle  che^ 
moflrano  la  faccia  accennano  ì'a^alito  che  fi  difende  , e feri/ce.  Con  tvjo  di  quella  SPADA  MAE- 
STRA ti  farai  cofii  pr attico  nel  maneggiar  il  ferro  3 che  non  hauerai  bi fogno  d altra  guida  per  con- 
durti fu  le  drude  d'ogni piu  ficura  difefa  ^ fita  pure  la  tua  natura  debole  3 e cadente  3 che  qual  altra^ 
Dauidde  atterrerai  t più  nerboruti  3 e Juelti  Giganti  che  alla  tua  vita  infidiajfero  , e faprat  correg- 
ger la  natura , che  nelle  forze  3 à"  nella  difpofitione  del  corpo  d molti  0 madre  3 d molti  matrigna 
f0rutti  dunque  di  quelli  vtili  auutfi  ^ e vini  felice  » 


DEL-i 
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fe:  i]  DELLEGVARDIE. 

Le  guardie  thi6  fi^UTono  vfare  con  la  fpada  in  mano  , fono  qiiatro  5 Se  non  più  a mìo  parere  ^ 
tenendo  la  rhedema  quatto  parti  come  àfuo  loco  fi  vederà  s qiialifono  pofiturechefaluanò 
tome  ripari  contro  roflfefe  nimiehe  raccoglìendofi  in  efie  con  la  vita , & tenendo  la  fpada  ch^_j5 
da  vna  parte  lo  Copre,  & dalfaltra  che  gli  polli  facilmente  vietare  loffefa . Diligenza  fi  deuc^ 
porre  nel  accommodare  la  vita,  &fpada,  douendofiineifealficUrarfi , & attendere  cheli  ne- 
mico porti  Toccafione  di  entrare  con  la  botta^lTendò  quello  il  vero  modo  con  la  medema 
coprirli  difenderli , Se  facilmente  ferire  ; 

De/  ponerfi  in  guardia  conforme  là  feguenjte  figwrst  « 

L’Huomo  deue  piantarli  con  polizia  dritto , con  il  piede  di  dietro  che  gli  relli  in  dietro  vn  poco 
la  punta,  alla  quale  deuecojrrifpondere  la  punta  del  ginocchio  piegato  , da  qual  picdCij® 
fino  al  gallone  fi  deue  tener  beri  piantato , Se  forte,  hauendo  sù  ciò  la  vita  tutta  da  follenere  : il 
gombito  da  quella  parte  balìb  lontano  dalle  colle  vn  palmo  , ilrellantedi  -detto  braccio  con  li 
quatto  dica  giunti  alto  lontano  pure  vn  palm®  dal  barbuzzo  ) il  calcagno  d el  piede  dauanti  con 
elfo  piede  retto  rimpetto  la  gauola  di  quello  di  dietro  che  è per  linea  re«:ra,fia  ^re  quarte , e mc- 
2a  lontano  in  cireadairaltro  , Se  poi  conforme  la  llatura  del  huomo  aproportione  e qualità 
delle  botte,  chefivuolfare  j le  dita  di  efib  piede  tochlno  leggiermente  la  terra  per  effer  facile 
ad  ogni  partenza  , con  poco  alzarlo  , &fenza  batterlo  in  terra  nel  portare  la  botta  1 laco- 
fcia5&  gamba  medema'  aneruata  fino  al  gallone  , fuori  del  quale  deue  i:are  il  gombito  del 
braccio  della  fpada , & vn  palmo  in  circa  difeofto  alianti  da  quella  baffo  3,  & dritto  cherefti  il 
Sfaccio  libero  polito  con  vn  poco  d’angoletto  i la  punta  di  detta  fpada  che  guardi  la  faccia^ 

' Sa  d^l 


% 2» 

del  nemicò  di  terza  per  rcftare  ben  coperto  di  fuori,  il  recante  del  cò^ò  forte , il  petto  poco 
aperto  di  dentro  per  far  di  effo  meno  berfaglio , la  faccia  in  profilo  , la  fpada  bene  impugnati 
in  quello  rnòdoda  punta  del  dito  grolTo  che  tochi  il  mezo  della  croce  o lìa  de  gii  clzi  della  fpa- 
da di  dentro  stràgli  due  nodi  del  dito  vicino,  giullo  il  mezo  della  detta  di  fuori  nonché  palli 
nemen  la  punta  di  quello  fotto  gli  medemi  5 gli  altri  tredita  forti  al  manico  , il  finimento 
della  mano  di  fotto  chiamato  il  corpo  apoggiato  fopra  il  pomo  di  detta , ò fia  dal  mezo  in  già 
conforme  è la  mano  acciò  il  nemico  non  polli  portare  la  botta  che  da  yna  parte^elTendo  facili^ 
sa  maggiore  il  vietare  i’entrata  da  vna  fola  parte  che  da  due . 


^3 

Che  cofafta  t\cohóf cimento  del  tempo,  e della  mlfurài  còn  la  diftitt- 

tione  del  forte  dal  debole , 

Troppo  l’hauer  io  defcritto  la  pianta  più  necefsariaj  mièparroconiieniente  il  dinotare  che 

^ miliira , elsendo  cofe  principali  in  quella  no- 
biljllimaprofeffione;  Ilprimoè,  che  nel  minimo  moto  del  nemico  nel  accodarli,  ò della^ 

[■f  ^ portarli  la  botta  3 che  efsendo  necefsa- 

1*10  al  detto  vn  altro  tempo  per  la  difefa  è naturale  che  lì;  veloce  più  vn  fol  tempo  che  due  5 U 

imlurae  di  conofeere  fin  doue  può  giungere  la  botta  ne  più  ne  meno  ^ & ambi  dal  efsercitio  s’ 

apren  ono,*  Ladillintione  dei  forte  dal  debole  ftimata  dame  della  Icherma  il  fondamento 
principale;  per  la  doue  portando  a tempo  vna  delle  botte  principali  , chee  di  quarta  e dife- 
con  a non  i potrà  il  nemico  difendere  ,0011  hauen  do  il  debole  forza  di  oponerlì  , ne  anco  aJ 
taglio,^  &alopolito,  chi  fpingefsefenzafondamento  la  botta  con  il  debole  per  il  forte  ande- 
ca  a rilchto  da  vn  giro  folo  di  polfo  di  quarta , ò di  feconda , da  fe  ftelfo  ad  incontrar  la  per- 
co  a^  & perche  lì  polli  fapere  j checofa  lìail  forte,  & il  debole  diuideròla  Ipada  in  due_*j 
-fj  su  lino  alia  guardia  di  detta  farà  il  forte,  & dall'altro  meZo  alla  pun- 

ta arai  ^ole,  come  dalla  fpada  della  feguente  figura  li  vederà;  fedue  d’vn  intentione  ad' 
vn  tempo  fi  partilfero  come  di  quarta,  òdi  feconda,  & che  vno  d elfi  feorrefie  con  due  ditafole 
di  Ipada  in  forte  , che  è due  dita  fopra  il  mezo  ; fopra  il  mezo  dell’altra  fpada  ferirà  , & l’al- 
tra andera  in  vano  , a quale  molti  chiamano  botta  d’incontro  , che  veramente  non  è | 
perchel  incontro  e,  quando  due  fi  portano  adVn  tempo  de  linee  pari,  &chefi  coglionoam- 
iduequaleè  cafo,  quello  forte  diuideremo  in  due  parti  ancora;  & il  debole  in  altre  due^3> 

, dai 


dafftenodi  fopra  verfo  k guardia  della  fpada  farà  il  verri  forte,  &dallVÌtimò  fogno  ingiit 
allapuntailverodcboles  Quando  fi  lafcia  la  fioccata  di  Quarta  , o di  feconda  j fi  dene  prò- 
curare  di  fpingere  il  vero  forte  per  il  vero  debole , il  qual  forte  fi  oppone  a il  mandritto  che  va 
à ferire  al  c^apo , e tra  li  due  fegni  di  fopra  fi  para  il  rouerfdò , che  va  a ferke  la  gamba . 

Si  può  vno  valete  artificiofamente  delle  mofse  fudette  , mà  ben  guardato , Se  a giufta  milura,^ 
per  allettare  il  nemico  all'órefa  in  quel  infiante  ^ & portando  lo  flefso  anco  retta  boccata  il 
può  caJUate  § ^ ftendere  come  fopra  la  botta  quale  fi  chiama  di  contratempo  * 

Delle  mqffe  de  Piedi . 

Et  perche  dalle  mofse  de  piedi  nafeono  vantaggi  confiderabili  di  modo  che  , fe  il  nemic® 
tenefse  anco  vn  palmo  di  lunghezza  di  fpada  maggiore  piantato  à raifura  , con  la  crefeiutà 
di  tanto  del  tuo  piede  di  dietro  farai  alla  medemà  tù  ancora  , & tanto  giungerai  a lui  con  lai-» 
fpada  curta , che  lui  à te  con  la  lunga , e quanto  le  fpade  fofsero  di  lunghezza  eguali  pianta- 
ti contro  il  nemico  tré  dita  fuor  di  mifurain  guardia  che  ftringendo  quel  tanto  il  tuo  piede^ 
di  dietro  fenza  far  motto  con  la  vita  ch’è  tré  dira  di  pafso  più  ftretto  di  lui , tu  giungexai  a lui , 
enonluiàtc^  quali paifi à fuoi luochi  fi  troueranno  chiaramente  deferittii  Scaccio  si  Icor- 
gairtiedemi  con  diftintione  maggiore  difpósi  formare  la  fegUentc  figura  lineata,  & circola- 
ta a piedi  della  quale  si  comprenderanno  i paffiauand  , &m  dietro  retti  ^ & obliqui  ^ con 

la  metà  di  efìl  ; tu  Inftruito  poi  nella  profeflìone  potrai  crefeere  , & ritirarci  per  le  linee  me- 
desime meno  , & più  de  fegni  conforme  farà  nccefsario  alloccòrenza . 

De  circolari  vfanfi  mezi  palli  5 quali  si  fanno  quando  è neccfsario  girar  vn  de  piedi  alla  parce«^ 
dc%a  5 ò sinifira , mentre  però  si  habbia  formato  la  piapta  con  il  piede  di  dietro  in  dietro , 


quello  d’auantiauintipera^uftarsiiB pianta rettàceittoilnèmieo  ; quale  aimo  la  più  ne- 
celsaria  per  difendersi,  eper  ferire.  ^ 

il  portar  fuor  della  linea  retta  il  piede  dritto  di  dentro  come  dalla  feguente  figura  si  vede  2 e <j 

«/in  ’ & portandolo  fuori  s.e  o.  òde'ntró 

2aK7difiùirrl.“ir?®/“?“f r ° ’j  ff  à « <•«“« 

<jai*ct.aiutiwpilcontt»nofeilncwopotjalscdill»parrc|ì;fperw,  ^ 


Linea 


Pianta  retta  I 

P^fso  retto  auantì  per.  portarsi  alla  mifura  ritrouandosi 

il  piede  d’auanti  in  dietro  — — — 3 

Pafso  retto  portando  il  piede  manco  .manti  — — j 

Pafso  retto  in  dietro  per  tornarlo  al  fuo  luogo ^ ^ 

Pafso  recto  in  dietro  per  allontanarsi  — 2 

Mezi  pafTì  retti  aitanti  — i 

Mczi  pafsi  retti  in  dietro  2 

Pafso  obliquo  di  fuori — i 

Pafso  obliquo  di  dentro  — — 1 

La  metà  di  ellì  — — — — — l 

Mezi  palli  circolari  — — 1 

Mezi  pafsi  circolari  ^ 


Àio  do  di  poner  mano  alla  fpàda  e 

13  Principierò  con  il  niodofacile  di  ponc'rmaiio  allafpada  perefler  pronto  àgli  accidenti , ché 
X accadere  pofTono  ,•  fein  cafo  vnofiritrouaiTeconil  pieded’auanti,  che  è il  dritto  fe  non  è 
ma’iìbino  vicino  al  nemico  come  dalla  qui  adietro  figura  fi  vede  2 e 4 in  modo  che  nonfipoteA 
ic  trare  la  fpada  dal  fodro , fenza  portarfi  in  dietro  fi  deue  portarlo  retto  dietro  il  finiftro  di 
fuori  VII  pocoper  non  vrtare il  quello  dal  4al  i , &tQfì:oilfinifi:roconformeftàcon  la  punta-^ 
volta  di  dentro  dietro  del  deliro  dal  2 al  3 che  fi  refterà  fuor  di  mifura  in  guardia  , & fi  hauerà 
tempo  di  feorgere  la  pianta  j & inclinationc  del  neinico  per  fare  contro  defio  ciò  chepare  piò 
opportuno . ^ 

ritrouafieilpicdemancoauantidalz  al  4 nel  poricr  mano  aHa  fpada  mentre  fi  fofie  vicino 
al  nemico  fi  deue  portarlo  dietro  del  altro  dal  4al  i, -Creila  re  nella  guardia  più  propria,  ^ 
fe  fofie  di  neeelfità  fi  può  ritornare  ancor  il  dritto  dietro  del  finiftro  tra  l’i  e 3 & ilmedemo 
conforme  ftà  dietro  dei  dritto  dal  I à 3 quelli  virimi  fono  imezi  palli  quali  fi  vfano  , Se  fono  i 
piu  ncceftarij  si  ne!  girare  , come  nel  accollarfi  , eritirarfi  per  la  linea  retta  quali  fi  pofibno 
fare  epiùemenoconform.c  ilbilogno  per  alontanarfi  dal  nemico,  &auicinarfiebenojIeruare 
i’attionc  del  detto  per  portare  la  botta  conforme  pare  airintelletto . 


Di  che  alfcano  le  quatto  guardie  con  le  fioccate  medeme  di  pt-im 
di  feconda  j di  j c di  • 


ta  fpada  in  fc  contiene  quatto  parti  j Ptoc 
^ due  facci? . 


ioè  due  tagli  » ^ 


Il  vero  «o  airi»  qual  forma  l'huomo  nel  Kar  la  fpada  dal  fodro, 
''  - è di  prima  » 


La  £iccia  di  fuori  alfio  sii , clic  è il  fecondo  giro  CicJIi 

è di  feconda. 


Ufilo  filfoaU’in  sù  , che  il  terzo  girò  3 
è di  terza . 


1 


La 


La  faccia  di  dentro  alfin  su  , c|ie  è ii  quarto 
e di  quarta  ^ 
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Stoccata  di  qi^art a . 

La  fioccata  dì  quarta , che  dimofera  la  feguente  figura  3 è la  prima  botta  , che  fi  deiie  impa- 
rare per  agiufìar  la  vita , & farfi  in  tacce  le  altre  veloce , eflendo  quella  , & la  feguente  di 
feconda  i primi  fondamenti  della  fcherma  5 Prima  dirò  che  da  chi  fi  lìa  fi  deue  imparare  le  fu- 
dette  due  botte  al  meno , fenza  cheil  ponghi  il  petto  da  difefa  per  poterli  auezzare  al  conofei- 
iTientodella  mifura,  perche  quello  che  infegna  quando  non  hà  il  fudetto  petto  prende  le  botte 
pennate , e non  fà  far  arco  della  fpada  nel  farfi  portar  la  botta  3 c coli  fi  celia,  in  giulla  pianta_^ 
fenza  appoggio  5 & à pennata  mifura , che  è doue  può  giungere  la  botta  ne  piu  , ne  meno  , e 
Sion  fatto  mifura , fpingere  la  detta  fi  deue  in  vn  momento  per  il  debole  della  fpada  del  nemi- 
cocon  il  forte  fenza  ritirare  il  braccio  3 voltando  nel  camino  di  quarta  meno  vn  niente  la  fpa- 
da, portando  neirilleiro  tempo  il  piede  d’auanti  auaiiti  quanto  fi  può  allungare  , & non  più  ^ 
tenendo  fermo  quello  di  dietro  in  terra  conforme  Uà  lenza  feorrere  con  elfo  ne  alzarlo  niente  5 
rcflando  il  finimento  del  braccio  della  fpada  à retta  linea  del  calcagno  medemo  , & il  braccio 
finiflroindiecroal  gallonej  ma  non  che  palli,  perche  fi  venirebbe  à fare  fpallatafcoprire  il 
petto  3 &à  crollare  eoa  la  vita,  con  la  detta  palma  aperta  di  dentro  fi  nelle  fioccate  come 
nelle  imbroccate,  che  gibcchi  foprauanzino  dalla  guardia  della  fpada  con  il  capo  bene  aggiu- 
ftato  acciò  non  poffi  effer  offefo , e tutto  ciò  deuefi  fare  ad  vn  tempo . 

Et  perche  mentre  fi  è portato  la  botta  fi  può  nel  ritirarfi  fenza  riguardo  reflaredal  nemico  offefo 
perafficurarfitoflochcfi  ha.  portato  la  bottali  deueconpreftezza  ritornare  in  guardia  in  die- 
ffro  per  effer  pronto  alla  difefa  occorrendo  che  di  ciò  ne  porterò  alianti  modi  migliori , 


Stoccata  di  feconda  detta  Imbroccata  i 

« con  il  forte  fotìrà  il  de-: 

bole,  baffa,  che  finita  la  detta  venghiàreftare  il  pi^modelk  fpadadi  rinipettLlmezo 
nelfiancoordtnartamente,  vn  niente  fcori,  pecche  chiportake  la  botta  con  kSa  dSa 
V^alta,  ilnemicopottebbcfacilmentecaliate,  Scfaremolti  conttarii  che  cosi  laS 

flualido  si  h™fSnon  fé”r  f7‘  portarlila  bòtta  più  alta  5 

Safi  deueconr7TleÌ^  > P"*-  fuggire  del  neffiicola^ 

ouaÒt7  VeldffÒ^  J r forte lafpada,  /eèdidentrodi  terzaiUL, 

perauVnztf  fopra il fuo debole f &fe  cosifottopoftosimpu^ 

perauanzare,  leghpuolafciarevnaltrabonaperilfilonelraotto. 


I 


Parata  di  dentro . 


q:, 


Vando  fi  neinico  eira  la  fioccata  si  appoggia  preflo  è co»  franefieaza  ii  forte  defla  fta. 
da  leggermente  d,  terza  m quarta  lòpra  i!  fuo  debole  fol  tanto  che  «aejio  si  ferS 

- e tolto  fegh  porta  la  fioccata  di  quarta.  ^ trosite.mi. 


r 


Parata  ài  fuori . 


: 34 

MEntre,  cheifnemicotit  arimbroccatafiparadirecondaintcrzaconilfoftej  & hauendo 
fermata  la  fpada  nemica  fe  gli  porrà  rodo  la  botta  al  petto  vn  poco  più  di  feconda . 

Vi  fono  anco  chi  la  fud  erta  botta  pa’-ano  di  quarta,  cheal  portare  poi  è neceifario  voiraredi  fe- 
conda con  gran  giro  la  fpada,  onde  è meglio  parare  come  fopraeffendo  la  fpadapiùpronta_j 
ad  ogni  occorrenza  3 & ii  perde  ineno  tempo  nel  portare  la  bòtta  elTendo  coli  per  inuiarlì  nel 
filo  vero  camino. 


r 


Nel  portare  la  botta  mentre  che  il  nemico  tira  i 


SE  rhuomo  è prattico  del  pararè  conforme  dico,  mentre  ch’il  nemico  porta  rif]R>luta  la  botta 
gli  puòlafciarela  ftoccata  nql  tempo  medefimo  con  il  forte  foprail  debole  come  già  dilli  di 
dcutro  di  quarta  e fuoridi  feconda , non  elTendo  à quella  riparo  ne  contrario  « 


Del  camnare  in  pnnta  * 

QVando  fi  delie  auan2are  fi  fìringe  il  piede  di  dietro  quanto  bifogna  come  fi  vede  dalla 
figura  circolata  i e ^ e qtiando  si  hà  ben  quello  piantato  si  può  portare  quello  d’» 
alianti  alianti  tanto  quanto  si  hà  rifirctto  quello  di  dietro  che  in  forma  tale  fempresipuò 
vedere  il  fatto  fuo  , bi.  refiare  in  pianta , 


I 
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Del  rìtìrarfi . 

TAnro  quanto  è conucnato  ritirare  il  piede  d alianti  2 t 6 in  circa  eflendo  bene  quello  pian- 
tatOjtitirare  si  può  ancor  quello  di  dietro , & in  cafo  di  necefsità  per  maggiormente  allun- 
tanarsidalnemicosi  puòportare  il  piededauanri  dietro  quello  di  dietro  , comediffi  nel]a«,> 
num.2.  & fermato  che  s’habbiefifo  in  terra  portare  anco  il  manco  conforme  Uà  dietro  dellal- 
tro  e reftareinguardiajdouendoauertirCj  che  nel  portare  il  piede  indietro  nontochi  laitro 
perche  si  potrebbe  cadere . 


jDd  cauare  la  fpada . 

COn  il  pugno  fole  la  fpada  si  delie  caiiarC)  di  dentro  di  quarta,  & reftarc  di  terza  , edifuori 
cauare,  &reftare  di  quarta,  ma  Inietto  galante  , e ben  guardato  con  la  vita  in  dietro, 
che  fe il  nemico  nel  cauardeda  fpada  portale  la  botta  , si  polli  efifer  pronto  alia  parata  , e 
fe  nella  niedema  il  detto  non  si  mouefse,  fe  gli  può  portare  di  quel  camino  la  botta . 


F 2 Fintu 
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Fìnta , 

INgarmatricevhn  chiamata  da  moki  la  fudecta  , perche  dafc  il  nemico  s’inganna  ali’hor  che 
, per  timore  gli  crede  5 nonché  si/ ingannatore  colui  chelaefsercita,  efsendo  forza  che  tut- 
to l’ingegno  in  qnefta  profefsione  s ’adopre  5 e perche  viene  anco  detto  che  sii  dannofa  à chi  la 
pone  in  efecucione , à ben  che  si  fà  con  la  feconda  intentione , in  quello  modo  e siqura , e bel- 
lilTimabottai 

Stando  dunque  in  guardia  fuor  di  inifura  vn  palmo  in  circa , si  ftringe  tanto  il  piede  di  dietro 
che  si  giunga  àmifura  del  nemico  5 che  efso  ne  farà  fuori , & non  potrà  giungere;  feildct- 
tokàinafpettatiua,  oueronel  motto  che  facefse  di  accollarsi  fegli  lafciavna  meza  botta  di 
quarta  che  giunge  due  dita  folto  il  forte  vicino  alla  guardia  della  fua  fpadafenza  cauare  tanto 
di  dentro  come  di  fuori,  nel  qual  tempo  si  porta  il  piede  d’auanti  alianti  come  fe  si  fofse  in  guar- 
dia ordinaria , con  voce  ancora  per  farli  maggiormente  credere  sij  tutta  la  botta , e parando  il 
nemico  non  troua  la  fpada  , viene  à rellare  da  fe  ftefsa  canata  ^ & libera , nel  inftante  fe  gli  por- 
ta t utta  U botta  con  tutto  il  pafso  douendo  però  reftar  aiiiiertito  nel  fare  la  fìnta  di  tenere  Ja-_p 
vita  in  dietro  con  intentione  di  parare  fe  il  nemico  portafse . 

Vi  fono  chi  fanno  la  fudetta  botta  con  portarla  prima  per  il  mezo  della  fpada  del  nimico  ,fc  il  det- 
to para  portano  dalfaltraparrej  quella  è più  tarda  e più  difficile  per  i^’obligatione  di  cauare  la 
fpada , clic  il  nemico  può  fare  in  quel  ikante  molte  cofe , 

Anco  vi  fono  chi  la  fanno  con  tir^e  di  dentro  alto  alla  faccia , lafciano  càlare  la  fioccata  sino  fol- 
to gi’elzi  della  fpada  nemica , che  fpingendo  bafso  fenza  riguardo  facilmente  si  và  ad  incontra- 
re il  precipitio, 

'Con- 
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Contro  la  finta . 

'ir/""’"  l'haomosi  hà  da  gl, ardal  e onde 

ftandodallaltrapai-tecoperroftudierailnemicodiofFendereiliuoco,  che  può  entrare^ 

moftreradrportaredalla  parte  coperta  oueghè  vietata  Jcntrataperfareaprire  dalla  para^ 

maggiormentelav.adi  portarela  doue  terminato  hauea  , ftando  in  afpettatiua  tale  , fe  gli 

può  tutu  I contrarj;^  che  SI  fanno  alla  botta  di  primo  tempo.  ’ 


Guadagno  di  fpada  l 

SE  il  nemico  arma  con  la  punta  della  fpada  alta  di  dentro  5 f;gli'dleué  guadagnare  il  terzo  ia^ 
debole  della  fua  fpada  , con  il  terzo  in  forte , di  terza  in  quarta  leggier mente  per  efser  pron- 
to occorrendo  ad’arabi  le  parti  5 &fe  il  nemico  atmafse,  ò che  cauafse  la  fpada  difuorisipuò 
guadagnarli  medemamente  di  feconda  in  terza , Scfeil  detto armafse  con  la  punta  bafsa , Si 
vita  5 si  deue  guadagnarli  con  vn  poco  più  di  forte  ^ & accompagnare  la  vita  con  la  fua  guar* 
dia. 

yi  è alcuno  5 che  fidandosi  della  velocità  della  botta  armando  bafso  rifchia  portare  falfo  in  quc- 
fto  modo  fenza  difefa  alcuna  3 impugnando  la  fpada  à mezo  il  manico  per  auantaggiarsijdi  tré 
dita  in  circa  5 piantandofifuordimifuravà  à quella  troiiaretofto  giunto  alla  medema  lafcia 
fono  la  fpada  di  primo  tempo  la  fioccata  di  terza  5 6e  anco  quasi  di  feconda  , e tofto  efsa  por- 
tata ritorna  in  dietro  veloce.  Quando  si  vede  vno  armare  inquefio  modo  prima  che  giunge  à 
mifura  si  deua  contro  armarli  bafso  con  guadagnarli  la  fpada  3 che  non  potrà  più  riufcireil 
fuopensieroj  onero  fiate  attentionato  quando  porta  la  botta  3.  inquartate  , ò anco  portar 
il  piede  d auanti'dief:ro  dellalcro  con  portargli  la  fioccata  alla  faccia  come  dirò  nella  num, 


Guadagno  di  fpada 


Vando  fi -pone  mano  ailafpada  lì  delie  •sellare  in  pianta  quaichc  poco  fiior  di  niifura  perve-* 
jderbenc  fe  iliicfv.ico  ttà  nella  medefinia  intcntione  fé  gli  può  guadagnare 

lafpada  ^ & non  caiiandoii  nemico  firingcrctpfiiQ  il  piede  didietro  polito  , con  la^ 
vitain  dietro  , & bene  guardato  fc  (là  al  detto , lìportaiabotta  i & fe  catta  la  fpada  , H 
reguadagna  di  fuori , è fi  porta  auanti  il  piede  d’auajiti  tanto  quanto  fi  hà  rifiretto  quello  di 
dktrpjefc  il  nemico  non  s’arctira  jipnpiiQ  più  cattare  ^ cnelcauarc  che  fà  nei  primi  attae*» 
phi  fi  può  anco  ppjL'tarlilabotta  . 


Guadagno  di  fpad.a . 

,u 


.Vandofillàà  niifura  contro  il  nemico  fi  ftringe  il  piede  di  dietro  vn  poco  3 fe  gli  dà  caufa , 
' che  porti  di  dentro  la  botta,  nel  qual  tempo  fi  porta  alianti  il  piede  d’aiianti  quel  canto  fi 
hà  riilrecto  il  di  dietro,  & fogli  copre  leggiermente  lafpada  , fermata  tofio  che  fij 
fogli  porta  tutta  la  botta  5 che  ritrouandofi  il  nemico  opprelTo  dallaparaca  crefcentenonpo- 
tra  canate  ne  fuggire . 


Si  può  fare  anco  la  fudetta  in  quella  forma,  quando  il  nemico  tira  àmifura  fegli  copre  come  di 
fopra  la  fpada  fi  firinge  il  piede  di  dietro , & fe  gli  porta  la  botta  torto  con  tutto  il  piede  d a- 
uantiche  fe  gli  pafferà  la  fpada  due  palmi  dietro  le  fpalle,  ma  nel  portare  la  botta  non  fi  de- 
lie abbandonare  il  forte  dai  debole  5 anzi  percfier  fotto  milura  inquartate  vn  poco  il  brac- 
cio nel  portare  la  botta  5 con  la  palma  della  finifìra  mano  quali  appoggiata  alla  fpada  nimi- 
ca  per  difefa^occorrendofenza  mandare  detto  braccio  in  dietro  j & cofidi  feconda  in  terza  fi 
può  fare  mentre  che  il  nemico  tiralTe  di  fuori , che  aH’lioranel  portare  la  botta  fi  può  anco 
gectaredcctobraccioindietro  , 


Contro  guadagno. 


J4 


Vando  il  nemico  viene  per  straccare  la  tua  fpada  , Ircatia  prima  che  tócchi  coti  la  fua 
la  medema,  cfi  porta  la  botta;  perche  non  trouando  la  nemica  /pada  il  ripofo  và  vm 
pocoingiù,  »ei  mentre  la  tua  botta  và,  si  d viva  parte  come  dal^altraw 


Contro  guadagno , 

SB  li  nemico  guadagna  la  tua  fpada  à mifiira  penata  , fi  può  Ilare  al  medefimo  ^ fe  il 
detto  porta  dretta  la  botta  ^ fe  gli  può  fare  tutti  i contrari;  ^ che  fi  fanno  alla  botta  di 
primo  tempo , 


Contro  guadagno . 


SE  il  nemico  guadagna  la  tua  fpada  con  la  fua , € ftringc  il  piede  di  dietro  che  fi  chiami 
anco  di  terra,  lì  deue  prontamente  canate  come  hò  detto,  Se  conforme  Ibccafioni  riti^ 
l^riì  j £ ppi  fare  ciò  che  pare  più  proprio  » ^ 


H 1 


éo 


Guadagno  ài  fpaàa , 

SI  guadagna  la  fpada  à mifura,  e il  fìringe  vn  poco  il  piede  di  dietro  , in  vece  di  portare 
la  botta  dritta  fi  fà  la  finta  come  hò  detto  à carte  44  ^ il  nemico  anderà  alla  parata  3 ^ 
non  trouando  la  ipada  fe  gli  darà  la  botta  ficura^ 


6l 

Pigliata  ài  tempo . 

MEntre  fi  fià  contro  il  nemico  in  guardia  pari  à mifura  , fi  ritira  Vn  poco  il  piede  d’a- 
uanti  che  fi  viene  à reftare  vn  poco  da  lui  fuori  , à cui  fe  vuole  giungere  li  conuie- 
nc  portarli auanti , nel  moto,  tofto  fc  gli  deuc  Jafciarc  la  botta» 


^4 


T" occo  ài  fpada 


Vando  il  nemico  arma  baffo , fc  gli  deiie  contro  armare  baffo  , mà  con  la  fpada  fopra 
la  fua  vn  poco  5 con  il  braccio  leggiero  fi  deue  toccarli  il  debole  della  fua  rpada'cdn 
- violenza  con  il  terzo  in  forte  della  fpada,  c di  quel  camino  fe  gli  porta  la  bòtta- 
tanto  di  dentro , come  di  fuori , 


.X- 

i , 
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Inquartata , 

in gtjardia  ordinaria , &jl  nemico  nella  me^lefiiiia  a miiur^  fi  porta  il  piede  di  di-  1 
eoiuntca  quella  parte  del  eorpoeccetuando  il  capo  per  di  dietro  àtrauerfo  del  piede  d alian- 
ti, lontano  da  ciTo  tré  quarte  in  circa,  colpe  nella  figura  circolata  da  135  fivedelareiando- 
li  pel  tempo  ipedemo  la  fioccata  di  quarta  con  forte,  edebolefenzamuouereil  pieded’aiian- 
ti  dalfuo  luoco  5 che  tanto  giungerà  la  fioccata  quanto  à mifiira  e di  vantaggio  fe  gli  port^fig 
la  detta  eon  tutto  il  piede  d’auanti  3 e ciò  feruepcr  fuggire  l'incontro  , ^ f 


i a 


1 


Inquartata , 

c 

Vatido  il  nemico  tira  rifloliita  la  boccata  di  <|uarta  fi  depe  portarli  la  qui  adicEfo  hi 
Quartata  5 che  è beila  botta. 
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Inquartata . 

QVando  il  nemico  guadagnaiTe  la  fpada  à mifura  di  fuori  ^ 8c  poréaile  di  feconda 
botta  nel  fuo  partire  fi  dene  cali  are  ^ & imjuartare  che  è più:  bella  ^ 


X 


* 


Inquartatati  ài  à^entro  \ 


QVando  il  nemico  porta  di  fuori  j lì  porta  il  piede  di  dietro  di  dentro  di  riinpetto  quel- 
lo d alianti  3 & tre  quarte  in  circa  lontano  da  efi'o , come  nella  figura  circolata  i e y 
con  neli’illeffo  tempo  voltare  la  fpada  di  feconda  con  il  force  fopra  il  debole  fenza  muo- 
vere il  piede  d'alianti  dal  fuo  luoco. 


L 
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Inciuartata  con  guadagno , 

Vàlido  il  nemico  Uà  in  guardiavn  poco  fuor  di  mifiira  attentionato  à quello  fe  gli  vuol 
7 fare  | fe  gli  porta  la  prima  inquartata  fe  bene  non  giunge  la  botta  , in  vece  di  torna- 
^ re’ il  piede  di  dietro  ai  fuo  luoco  fi  porta  il  piede  dritto  auanti  con  guadagnarli  la  fpada 

‘ con  ii  braccio  ritirato , & con  la  mano  manca  alla  difefa  come  già  dilli  che  viene  à fare 

anco  pili  beila  figura,  che  fe  gli  farà  tanto  fotto  mifura  , che  non  potrà  più  fuggire  ne 
cauare  la  fpada , & portando  le  ftoccate  ritornare  fempre  allo  ftelTo  guadagno , 

!; 

') 


K i in- 


I 

I 


I 


] 
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ln({UATÌ^t^  ì^sntre  ch'il  nemico  tira  e con  la  prefa  « 

QVando  il  nemico  tira  la  fioccata  di  dentro  riffoluta^  s'inquarta  come  ho  detto  adictro^ 
e fi  porta  la  botta  con  forte  e debole,  che  fc  gli  pafferà  la  metà  della  fpada  dietro  le 
jballe , & ritirando  la  detta , fi  porta  il  piede  dritto  auanti,  òciì  braccio  manco  con  ly 
fmlla  medefimas  fe  gli  farà  tanto  vicino , che  la  di  lui  fpada  offendere  non  potrà  , e le 
fi  vuole  fi  fà  la  prefa  nella  guardia  della  fpada,  c fe  gli  porta  la  botta  di  terza  , ondC^ 
vedendoli  colto  il  nemico  dalla  prima  botta,  e poi  dalla  prefa  , anco  portare  ialtr^ 
botta  gli  è forza  abandonare  la  fpada  per  fuggire  il  ?olpq  fecondo , 


7^ 


Fiancane  ^ . 


STando  if  nemico  in  guardia  bafTa,  fe  gli  guadagna  con  tutto  il  forre  il  debole  della  fpa- 
da,  ftando  al  detto,  fe  gli  portala  botta  per  di  fopra  la  fpada  di  fuori  fotto  del  fian- 
co tutta  di  quarta,  inquarti©  anc®  ¥n  poco  il  braccio che  gli  elzi  delia  fpada  noiì 
abbandonino  ii  fuo  debole. 


FÌMconM^  quMdo  il  nemico  ùra , e contro  Pinquartata . 

< 

QVando  il  nemico  tien  la  ftoccata  di  dentro,  fi  piglia  con  il  forte  nella  parata  il  piùde- 
bole  che  li  può  della  fpada  nemica,  nel  qual  tempo  si  abalTa  con  il  detto  leggier- 
mente,  in  vece  di  portarli  di  dentro  fc  gli  lafcia  la  botta  di  fuori  fotto  il  fianco  co- 
me qui  adietro,  efe  il  nemico  nel  tirare  iafudetta  botta  jnquartafse  la  vita,  viene  da  fc 
ftefso  à riccuere  percof^a  niaggiore. 


( 


^Qtta  ài  fotta . 

STando  il  nemico  in  guardia  altra  fuor  di  mifura , lì  llringe  il  piede  di  dietro  tanto  che  li  venghi 
adeircregiurtoailamedcinafenzafar  moro  con  la  vita  , tolto  che  lì  hà  fermato  elfo  in  terra 
lì  porta  Timbroccata  alca  alla  faccia  per  darli  modo,  che  nel  parare  alzi  ancora,  &coniIpie- 
de  d'auanti  tanto  quanto  lì  folTe  in  pianta  ordinaria;  nel  qual  tempo  fegli  taglia  di  feconda  la 
botta  difetto  il  fianco  5 onci  petto  vicino,  fpingcndonelcamino,  & alungando  tutto  il  paf- 
foinfieme,  con  finirla  di  prima,  con  la  guardia  della  fpadavn  poco  alta,  abalfando  la  vita^ 
che  ileapoda  ella  relli  coperto , tolto  che  lì  hà  ferito  lì  torna  in  guardia  con  vn  rouerfeio  fopra 
la  fpada  nemica , acciò  airhora  non  polfa  offendere , 

Si  può  fare  anco  la  fudecta  botta  clTendo  con  la  fpadadi  dentro  con  cauare  di  fuori  come  fopra. 


^ Boi  tv 


1 


. ' 

di  fotta , 

MEntre  chil  nemico  tira  rimbroccatafivàconvnasimilepcr  il  fuo  debole  alla  faccia  fenza 
portare  auanti  il  piede , per  tema  di  riceuere  la  botta  alzerà  3 in  quel  inftante  fc  gli  ta- 
glia fotto  la  botta  con  tutto  il  piede  d auanti , che  è fpietata . 

3Et  cosi  anco  fe  il  nemico  portalTe  fioccata  di  dentro  3 nel  tempo  che  porta  > cauarc  di  fuori, 
fare  la  fopradettabotta , 


Con- 


26 

Contro  la  botta  di  fotte . 

MEntre  che  il  nemico  hà  ftefo  Timbroccata  alla  faccia  nel  tagliarla  di  forco  le  gli  inquarta  Isl-» 
punta  della  fpada  balla  alla  faccia  con  la  fpallamedema  ben  cananei , Sbraccio,  riti- 
randone! tempo  medemo  il  piede  d alianti  di  dietro  l’altro , reftando  alto  il  braccio  , &lpal- 
^ la  di'dietro . 

Si  può  anco  parare  la  fudetta  botta  mentre  viene  tagliata  di  forco  5 con  il  forte  della  fpada  ditcìf-» 
2a  benifsimo  « 


88 


^otta  di  fatto  con  la  prefa 


SI  ftende  Timbroccata  con  tuttoilpaffo  alla  frante  del  nemico,  nel  tempo  che  alza  c£h  la  pa- 
cata si  pafsa  il  piede  manco  di  dentro  auantiabbafsando  lavica  ecapo  , & hauendo  trapaf- 
fata  la  punta  della  fpada  nemica  prima  di  ponete  quei  piedein  terra  si  cattala  fpada  di  fottodt 
feconda,  e cosi  con  la  guardia  bafsa  fe  gli  porta  al  petto  la  botta  , e si  prende  con  la  mano 
manca  nelfuopolfo,  ò nella  guardia  della  fpada  , qualetirando  , &fpingendo  la  fpada^, 

con  fendente  al  capo  si  lafcia  la  prefa,  & si  torna  con  guadagno  in  guardia  . 

E fe  nel  mentre  è colto  dalla  prefa  naturalmente  fpingefse  allingm  per  fuggir  la  percofsa  fono , s 
caua  la  fpada  per  di  forco  il  fuo  braccio , e fe  glie  la  pone  ^r  di  fuori  fopra  di  efso  al  pe  tto , te- 
nendo però  fempre  forte  la  prefa,  lafciandolapoi , si  torna  in  dietrocon  guadagno  in  guar- 

dia,  doucndoefserauuertitodinondifpegnarelafpadanelpafsarefenon  mentre  siiiapai- 

fato  con  la  vita  ]a  punta  nemicai  • • j i 

Si  può  fare  anco  la  fudetta  botta  quando  il  nemico  tira  3 fenza  portare  alianti  il  piede  dnt 
andare  ad  incontrare  la  botta  con  la  parata , 


lìùtta 


^onadifecanda  di  dmfm  con  la p affata^. 

\ " c 

Cl^  Vantfo  il  nemico  arma  coirla  guardia  dcUa,fpadabafsa  > e la  punta  alca  > fe  gli  lafcfa  h 
^ ftoccatadiquartaquakhep^govolcataincerza  perildebole  5 al  quale,  per  non  recare 
otfefo  conuicne  sforzare  la  parata  nel  qual  tejiapo  si  pafsail  piede  manco  per  di  dentro  auanti 
^oltando  la  fpada  di  feconda  fe  gli  porta  la  botta  al  petto , ponendo  la  mano  manca  alla  difb« 
ò vero  si  prende  la  prel^  come  ho  detto  nella  botta  antecedente^ 


ì 


Ciri 


M i 


Giro  di  Vita 


5 botteandafserofuonftnzaoffendersi,  cheleguardie  dejk-lpade  si  toccafsio  IVn?  co^ 
altra  , o quasi , si  fa  collo  vn  giro  di  vita , si  torna  di  dentro  con  la  fpa  da  in  dietro , quale  si 


l 


54 


JMeZjO.  luna. 


A D’vn  pratt'ico  della  profcllioiielegUardie  tutte  fon  buone  mentre  non  si  Jafeia  dal  nemico 
coglier  di  tempo , anzi  deuesi  guardare  quando  vn  fchertnicore  si  pone  in  guardia  non  or- 
dinaria^ con  la  quale  c da  ftimare  vegli  fare  cadere  il  nemico  à fuoi  Voleri . 

Dunque  (landò  in  guardia  di  terza  con  la  punta  della  fpada  poco  meno,  che  retta  alfin  su  | pen- 
dente qualche  poco  di  dentro , & il  simile  di  feconda , che  guardi  tutta  la  parte  di  fuori , fe^ 
ilnemico  vedendo  la feoperta  didentro  porta  la  botta  , fegli  Jafciànel  tempo  medeinoJaL^ 
fioccata  di  quarta  con  forte  c debole  al  petto . / 

Se  il  nemico  in  vece  di  portare  retta  la  botta  fudettavolcfse  attaccare  la  fpada  di  fuori  j neléa- 
jnino  di  quella,  si  deue  cauarc , ^inquartarci 


Inquartata 


STan(3o  in  guardia  di  terza  j & il  nemico  nella  medema  j ò limile  , ambi  in  afpettatiiia  \ U 
allarga  folamente  la  punta  della  fpadafuorij  reftandocon  ellk  quali  tutta  di  quarta  atten- 
tionato  fe  nelIamolTa  ^ ò doppo , il  nemico  pottalTe  la  botta  di  primo  tempo , contra  la  qua- 
le lì  porta  la  ftoccata  con  forte  e debole  5 oueroinquartare  5 &àbenchc  lafpada  ^ eh  e più 
vicina  al  nimico  cpià  prefta  à giungere  quando  li  ha  pronta  la  difefadel  forte  come  fopra,  fi 
può  anco  fiate  conforme  dilli  però  à mifura  , chefottolaqualemailideuelafciarfi  venire  i] 
nemico , 


Boìts 


4 


^ott^  fotta , 


Valido  il  nemico  porta  la  fioccata  di  dentro,  con  guadagno  ò,  fenza  » ft  abbafTa  bml^r^vUta  ^ 
^ ccapo,  portandogli  ia  botta  fotte  tutta  di  fcxonda,  vn  niente  fe  fi  vuole  in  prima,  co.- 
me  anco  in  vece  di  portare  il  braccio  manco  in  dietro  appoggiare  la  mano  auauts  per 
difefa  di  ciò  che  potelfe  accadere , e ben  che  fi;  ficura  la  botta  ftimo  bene  I andare  nleruato  , c 

tornando  indietro,  leiiarlivn roiierfciofopra la fpada.  ^ 

Si  PUÒ  fare  anco  la  fiidctta  botta  in  quello  modo , tofto  che  lì  ha  trapaffata  la  punta  nemica  , 
che  fe  gli  ha  portato  la  botta  fotte , lì  por  ta  anco  il  piede  manco  auanti  cod  pigliare  le  fi  vuo- 
Jc  la  prefa , de  lìnirc  la  botta  come  ho  detto  nelle  palTate  • 


N i 


E»i:“ 


£00 


T agita  alla  faccia 


, Valido  H nemico  tira  vna  fioccata  di  dentro  3 fi  caua  , e tofto  f!  para  di  fuori  con  tutto  il 
^ forte  di  quarta  fopra  il  più  fuo  debole  che  fi  può , in  modo  tale  le  gli  lafcia  vn  taglio  alla 
faccia,  &fifàlapaffatafefivuole. 
fe  i|  nemico  tira  di  fuori  fi  fa  la  medcma  bott^  fep^a  caliate  la  fpada  « 


7 


102^ 


Rouerfcto  alla  faccia . 


/ 


\ — 

QVando  il  rtcmico  tira  la  ftoccàta  di  dentro  di  primo  tempo , fi  para  foprà  il  terzodellà  fuàL» 
fpada  iti  debole  con  il  force  ^ ^ fe  gli  volta  vn  roUerfcio  alla  faccia  t 


-1 


4 


104 


giro  di  . 


la  mano 5 onero  Eromperà 


Éstsd 


^qtta  fcorfa . 


e , <:hc  il  ncmicp  04  ii^ 


non  aOa , 0 tocca  di  guadagno  la  fua  fpacfa^,, 


legando  ai  tisico  3 feglilafciala  botta  fcorfa  peri!  filo , si  di  dentro  e^iiie  di  fuori 


I gS 


Scanfo  di  floccdta  » 


AMifur a fe  f!  pone  con  il  paffo  ftretto  in  guardia , dando  modo  al  nemico  che  porti  la  botta  y 
Se  portandola  5 (i  porta  il  piede  di  dietro  in  dietro , fenza  parare  reftando  in  pianta  ordi- 
naria, la  quale  non  giungerà  per  laudata  fuor  di  mifuraj  fe  il  detto  s accolla  per  replicare^, 
fc  gli  porta  la  botta  nella  molfa . 


no 


T'agii , e pnnte  come  Àmofirano  le  feguenù  figure . 


QV^rvdo  il  nemico  pòrta  iaftoccata,  òimbrdccara  j fitepigli  per  di  fotte  con  il  forte  il  fuo 
^ (iole  & Ber  di  fuori  si  Volta  di  dentro  vn  fendente'  con  meao  pafsoal  capo , fepar^  , 

refto  del  pafso,  feanco  para  ftahdo  cosno- 

con  Igiene  giro  fonò  più  prefiià  ferire , e più  sicuri  j 


r 


/ 


T" 


f- 


T 
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Altro  romrfcio 


S 


F J!  remico  eorta  !a  ftoccata  firipigli  medemamente  per  di  fottocome  qui  adietro fignifirai, 
e porrando  a ™ maudrito  alL“po , & il  nemico  parando , fegli  volta  con  la  vitabaffa 
& punta  di  fpada  vna  finta  di  rouerfcio  violente  alla  gamba  , fe  il  nemico  va  alla  patata  , di 

. c 1 • . : j ri;  rtrùii-.T -il  hrarrin  . O 2.113. • 


<g_uel  camino  (egli  alza  il  taglio  di  prÈsriaal  braccio 


ì 1 8 


Scanfo  di  Cartellata . 


/ 


S fendo  in  guardia  ordinaria  con  il  compaflb  fircttoà  mifura  ^ fe  il  nemico  lafeia  la  cortclk- 
ta  al  capo,  (ì  porta  il  piede  di  dietro  indietro,  fenzaparare^  reftando  in  piànta  ordina-» 
ria  la  botta  non  giunge  , nctroua  trattenimgnto  ^ và  al  in  giù  j neUiftciTo  tempo  fe  gli  può 
dare  fioccate  ^ c coltellate» 


Pinté 


f 


Ilo 


Finta . 


r 


? 

T,ado  il  nemico  in  guardia  baffa, fi  moftta  con  gran  violenza  volerli  battere  la  fpada , ma  fi 
tiSbracciolefto  , & leggiero  , il  nemico  caneràper  portare  dall  altra  parte,  di  ci» 

effendo  auuertito  fegli  può  fate  ciò  chefi  vuole. 


^•9 


V 


$%2. 

Leudre  la  fpada  dalle  mdnì  % 

VEnendoalle  ftrettc  ^ che  per  ncccfficàconiiiene  con  guadagno  di  dentro  teucre  fottopofta, 
Jafpada  nemica  con  la  punta  in  terra,  neper  efiergii  troppo  fottofe  gli  può  portare 
botta  5 con  la  mano  manca  fi  piglia  il  pomo  di  ella  tirando , & tenendogli  la  fpada  forte  fopra 
di  feconda  fe gli  lena  la  fpada  dalle  mani  5 & fe  fi  ritirafie  dalla  fpada  nemica  oprclfa  coinè 
foprafe  gli  lena  vn  llrainazzone  al  capo,  §«:  fi  falca  in  dietro , 


Imhrocc^td  ^ s fiocc at 4 • 

SI  tìraalneiwico  rim'(}roccata , fe  para  fe  gli  volta  vn  mandnttoper 
camino  fifà  diuentarc  boccata  4i  quarta  ai  petto , 


didentro,  e quello ne| 


i%6 

[ . Contro  il  rouerfcio  alla  gamba . 

SE  in'  <|uaj  fi  voglia  modo  il  nemico  voltafic  vii  rouerfcio  alla  gamba  rifoIutOj  o per  finta  5 itti 
camino  di  efib  fi  porta  il  piede  d alianti  dietro  quello  di  dietro,  inqùarcandofi  nelqual  tem- 
po la  punta  della  Ipada  nella  faccia  ^ ò nella  fpaila  dritta  cori  il  braccio^  e fpalla  bcné  auanEirf 


/ 


Re- 


I 


c 


iiS 

Regola  di  deftro  , mancino . 

NOn  fi  può  dire  che  5 non  babbi  vantaggia  il  mancinonelfehermire  contro  del  defìto  3 per^ 
che  viene  dal  maeftroinfìriiito  contro  di  quello  , & il  dritto  non  dal  detto  contro  di  lui  | 
che  fe  fuccedcflc  ilcafodi  rincontrare  in  i n altro  limile  , trotiarebbe  la  medefima  difficoltà  3 
che  hà  il  dritto  contro  di  lui  per  tale  cagione  ; dunque  fi  come  il  mancino  nei  fine  deirattione 
deue  reftare  didentro  di  feconda  3 e di  Inori  di  quarta  contro  il  dritto  3 la  medema  formai 
deue  tenere  anco  il  dritto  contro  di  lui  j mancino  contro  maiieino  3 conforme  vndritt® 
contro  d’vn  fimile  di  dentro  di  quarta  3 e di  feconda  di  fuori . 


Per- 


1 


ilQ 

PEfche  ia  guardia  di  terza  à me  diletta , eflendo  quel!a , che  t^qto  nel  parare  da  Qgni  parte , 
qiianto  nel  portare  la  botta  3 è di  maggiore  prontezza  , per  il  meno  giro  della  fpa  da , de- 
fcriuerQ  dunque  diuerfi  modi  di  armare  più  nella  medefima,  che  in  altri  modi  anco  i fpadae 
pugnale  s onde  dando  nella  fteda  guardia  conforme  à (pada  fola  t Cl  porta  bene  alianti  la  fpal- 
ia  inanca  con  il  braccio  medemo  retto  3 nella  qual  mano  fi  tiene  il  pugnale  di  quarta  vn  nien- 
te in  terza  con  altrctanto  la  punta  alta , e fuori , acciò  redi  quella  parte  ben  coperta , la  fpal- 
la  della  fpada  in  dietro,  comi  braccio  ritirato  bado,  che  la  guardia  di  detta  di;  fuori  3 panati- 
fi  dal  gallone,  quale  fi  tiene  di  terza  con  la  punta  vn  niente  alta  , in  modo  efie  ne  anco  da^, 
queda  parte  il  nemico  di  fuori  podi  offendere  5 fe  il  detto  porta  la  botta  tra  rarmi  3 fi.  para-^ 
(Con  il  pugnale , e fe  gli  porta  la  botta  todo  fotta  in  quel  indante  di  rifpoda  di  terza  jr  douendo 
aiiuertiredi  tenere  tanto  bada  la  fpada,  che  nel  parare  col  pugnale  non  venghi  impedita  , nc 
dalla  fpada  nemica  , perche  all’hora  non  fi  potrebbe  rendergli  la  rifpoda  , efeildctto  por- 
fademQdobafso,  fi  puo  pararcanco  con  la  fpada  , e portarli  di  quarta  la  botta  , qualc^ 
fioccata  qui  non  dimodra  la  figura  feguentc  efsendo  la  medema , che  fi  vede  à fpada  fola  qua- 
le fi  tira  anco  à fpada  e pugnale,  con  guadagno  pc,  ma  beffila  guardia  e la  parata  nella  figu- 
ra di  fuori,  con  lari  fpofta  , che  fi  porta  al  nemico  todo  dall^tdgura  di  dentro  j volendo  in- 
ferire todo , che  fi  ha  parato  la  botta  come  dimodra  la  figura  di  fuori , fi  deue  portare  la  bot- 
ta conforme  fi  vede  dalla  figura  di  dentroj  ma  fe  il  nemico  non  rifsolucfse  portatela  botta_^5|, 
rhuomobeneindriiito  à fpada  fola  con  qualchemofsa  sì  farenafeere  attioniauuantaggìofi 
douendo  tenere  ilpugnale  dirimpetto  la  punta  delja  fpada  nimica  » 


$tan- 


R 2 


2 ? 2* 

STando  in  guardia  di  terza  come  à fpada  fola  con  il  braccio  ritirato  vn  poco  » fi  appoggia  il  for- 
te del  pugnale  fopra  il  forte  deila  fpada  di  feconda  in  terza  : fe  il  nemico  porta  dritt^i  la  bot- 
ta 3 fi  para  con  il  pugnale  aprendolo  di  quarta  fi  ftende  la  fioccata  nel  tempo  medcmo , 


■i 

i 


STando  in  guardia  di  terza  coti  la  fpada  ritirata  al  gallone,  fi  tiene  il  pugnale  di  feconda  ia_i* 
terza  con  la  punta  vn  poco  pendente  àH’in  giu  riguardante  di  dentro:!  quella  dell%/pada  , e 
tanto  alto  che  per  di  fopra  il  nemico  non  poffi  offendere,  fe  il  detto  porta  la  botta  al^petroy 
para  al  in  giù  con  il  pugnale,  e nè!  tempciiiiedcmofe  gli  porta  la  bottai 


Sì 


ilniionalècotnèquiadietronenaprimagiiardia  di  terza,  &con  la  fpada  in  meza_. 

6 p«a  urea».  U «oa 

cala  1 quanawnforte,  edebok  fenza  parare  con  Spugnale . 


Èfe 


V 


/ 


Se  ftan  dq  come  qui  adictro  ip 
ma  guardia  di  terza  5 òfimilc 


uardia,  il  nemico  non  riffoìucffe  portare  , ffcftà  nella  pri, 
5 fe  gli  porta  con  la  punta  baffa  l’inquartata  tra  1 a^mi  * 


i 

S 2 GhAT-^ 


Guardia  per  leuar  la  fpada  dalle  mani , e ferire  dopo  cqnforjfe 

qui  duanti  fi  vede . 

SI  ftà  in  guardia  con  la  fpada  vn  poco  pià  ritirata  e baffa , che  à fpada  fola  dalla  vita  accompa- 
gnata con  la  punta  riguardante  di  dentro,  fi  appoggia  il  forte  del  pugnale  fopra  il  forte  di 
dìa  ambi  di  terza  infeconda  quafi  incrocciati  come  fi  vede  dalla  <][ui  fuori  figura . 


E Portando  il  nemico  tra  Tarufii  di  fopra  al  petto  la  botta  j nello  fteilo  tempo  fi  di  quar-v 
tala  bott^  inquartando  anco  il  braccio  per  difuoridelbracciodrittodelnemiro  nel  petto 
vicinoalpombdellafpalla,  nel  qual  tempo  fpingcndo  iti  giù  il  pugnale  fopra  il  deboIedella_j 
fpada  nemica  come  dimoftra  la  feguente  figura  la  fpada  gli  faltarà  dalla  mano  ^ c reltarà  ferito# 


144 

Tando  in  guardia  à mifura  fi  ritira  il  piede  d'auanti  3 nelmotoche  fa  il  nimico  per  accoftarfi, 
fi  piglia  quello  di  tempo , con  laiciargli  la  botta , c nel  ritirarli  fe  gli  copre  la  fpaji . 


I 


14^ 

SE  il  nemico  portafìe  la  fioccata  di  primo  tempo  a!  petto , da  figura  di  fuori  paraffe  con  il  pu^ 
anale , c gli  portaffe  la  botta  de  r i fpofta  & il  nemico  per  non  effere  a tempo  _di  parare  coiu*. 

il  pugnale  gli  conuenifTe  parare  con  la  fpada  sforzata,  nelMeffotcnyo  fipaffa  i^picde 

co^auanti  f abbacando  vn  poco  la  vita  fi  appoggia  il  pugnale  alla  fpada  nemica  perche  non^ 
pofli  offendere , e voltando  la  fpada  di  feconda  fe  gli  porta  al  petto  la  ^ 

fieli  nemico  fpingeffe  la  fpada  in  givi  procurando  di  parare  , fe  gli  paffa  per  di  fotte  il  bracci 

niftro  la  fpada  fuori  nel  petto , che  finita  la  botta  viene  àreftarefopra  di  detto  braccio  i&CQii 

guadagno  di  feconda  fi  ritorna  in  guardia  • 


T 2 


Se 


f 


4 

I 

^ : 


I 


F ilnemicopata  k fioccata  con  la  fpada  didcntrocomequi  à dietro  , 
condafenzaV"^’  'f'  gli  poetarla  botta  al  petto,  e fi  appoggia  Spugnale  alla  ditfe. 


Ì^Q 

SE  il  nemico  tira*  fuori  del  pugnale  s fìdeuepoco  patate  effefldo  da  quella  pane  eopèitoj  & 
neli’iftelfo  tempo  portate  la  botta  a 


Ti- 


15» 

Tirando  il  nemico  vna  fioccata  di  dentro , fi  para  con  il  pugnale  j e nel  tempo  medcrho  fi  ca- 
ua  per  difetto  la  fpada^  diporta  di  fuor  ila  botta. 


SE  il  nemico  per  non  rìeeiìcrc  la  qui  adietro  imbroccata  alzaffe  la  fpada  con  la  parata  nel 
tempo  fteflb  fe  gli  taglia  la  botta  fotto  il  fianco  di  feconda  fpingendo , come  fi  vede  nelJi^ 
botta  di  fpada  fola  à numero  S2. 

-Si  può  anco  fare  la  medefima  botta  inquefia  forma,  nel  alzare  la  fpada  del  nemico  per  non  ricc- 
uere  fimbroccata,  fe  gli  taglia  la  botta  fotto , nel  qual  tempo  fi  pafsa.  il  piede  manco  alianti ,, 
ina  non  tanto  à lui  vicino  che  dal  fuo  pugnale  fi  podi  offefo  refiare  ^ anzi  nel  paf&are  fi  appog- 
gia il  pugnale  alla  fpada  nemicai  in  vece  di prendesc  la  prefa. 


15^' 

SE  ii  nemico  portafse  la  botta  fosto  il  fianco  nel  tagliarla,  fi  porta  il  piede  dritto  di  dietro  il  li 
ni  Uro  3 porgendole  alia  faccia  la  punta  dellafpada  di  (quarta , ò alla  fpalla  dritta  » 


Sé 


Ì1 

\ 


ij8 

SE  il  nemico  porta  la  fioccata  rifoluta  fi  ripigli  per  di  fotto  come  dirnofirà  la  figura  di  Tpadali 
folanum.  n o.fe  gli  volta  ynmandrito  al  capo  con  tutto  il  pafsoifcpara,  fi  pafsa  il  piedt-** 
inanco  didentro  auanti  appoggiando  il  pugnale  all^difcfa  , fi  volta  la  fpadadifecònda  nel 
qual  tempo  fcglfporta  la  ^ocu  ) c solcandole  vn  finito  taglio  per  di  fuoriconguadagnofiri- 
,^ofna  in  guardia. 


1^0 


Vando  ilnemìco  lafciavntaglio  di  mandritto  al  capo  , fi  para  con  il  pugnale ponendoui 
ancor  la  fpada  alla  difefa  per  efsere  con  ficurczza  maggiore  3 e di  quel  camino  lè  gli  porta 
la  fioccata  di  quarta.  , 


C"  il  nemicò  Vòlta  vn  roUcrfcio  àib  gamica  ^ fi  para  poco  con  la  fpadfa  j e fe  gli  volta  fotto  lalj 
^ fioccata  di  quarta  per  di  fuori  al  petto , fé  detto  vuole  parare  è nCcclTario  che  di;  vn  alzata 
di  fpadà  in  fretta  , all’horà  fe  gli  taglia  folito  di  feconda  la  botta  paflTando  il  piede  manco  per 
di  dentro  auanti  ponendo  il  pugnale  alla  difefa  conforme  diffinegl’antecedenti , 


-iliai 


1^4 

llOrtando  il  nemico  fioccata  tra  Tarmi  rifoluta  à mifura , fi  porta  il  piede  d’aùànti  ben  dietro 
i quelJo  di  dietro  5 nel  qual  tempo  fi  para  con  il  pugnale  poco  di  rouerfciocon  la  punta  all 
in  giù  3 fc  gli  porta  la  fioccata  di  quarta  con  il  braccio , e fpalla  bene  auanti . 


Por*^' 


X 2 
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JAoAo  di  armare  afpada  , t targa , 

^Efiponeingu.rdiaditcr«co„formediffineUapri^^^^^^^^^^ 

^ quale  si  tiene  la  targajcon  il  cantone  o P””  , ^ r ^^^^f^^fottoedidentrojilqua- 

vedere  3 ne  parare, 

Moào  di  armare  a fpada  ^ e cappa  <» 

r.IMci«adereIac,ppadanafpalk,<,«alesip^^^^^^^^^^^^ 

^ mentecon  ilditogrofso  •"-■‘■«i- 

to  in  giù  non  ferrata , che  li  lombi  d.efta  s„no  ,ome  fe  fofse  il  pngna- 

nare , ponendosi  nella  fudetta  guardia , con  i ounfe  di  fotte  come  con  il  pugna  le , & 

le,  e che  non  perturbi  il  vedere,  con  efsa  si  parano  •"P“"'f‘'°"di  fuori  del  braccio  incap- 
il  mandritto  al  capo  si  para  con  la  r ■ c quando  fi  può  ■>  io 

patodal  mezoingiù,conlaqtialfpadas.para.lroueric.oaUagamba  , e q P 

ftimo  meglio  à fpada  e cappa  il  parare  i tagli  tutti  con  p 


i68 

JModo  di  parare  con  la  targa . 

Portando  il  nemico  fioccata  trà  Tarmi  3 si  para  con  il  mezo  del  taglio  della  targa  difetto  alT- 
in  giù  leggiermente  foprail  debole  della  fpada  nemica  j folo  tantoché  si  fermi  la  botta  c 
tofto  fe  gli  porta  di  terza  la  fioccata  conforme  diffi  nella  flefsa  di  fpada , e pugnale . 


'i 

1 


ÌJO 


jModa  di  parare  can  la  cappa 


Portando  il  nemico  la  fioccata  al  petto  fi  lafcia  cadere  la  cappa  fopra  il  debole  della  di 
lui  fpada  nel  luoco  che  fi  deue  parare  , quale  non  hauendo  forza  aadara  con  la  punta 
in  terra  5 nel  qual  tempo  fc  gli  porta  la  fioccata . 


Y 


2 


Per 


PHrnóii  poitare  àW.  EE.  liludrlllime  tedio  maggiore  per  fine  dirò,  che  per  efsere  pronti  à 
raleefsci'citiofe  il  deue  accoiiiodareconlavita,  piedi,  braccia,  efpada,  in  modo  che  si  sif 
più  facili  alla  difcfa,  & à ferir  rettamente  veloce  come  già  dilli  5 epercheilbraccio  conlafpa- 
da  in  mano  forma  in  efsa  guardia  parte  di  cerchio  5 che  voltandolo  dai  gombito  in  giù  nei  par- 
tir con  la  botta  di  dentro , e neli’alzarlo  tutto  in  vn  iilante  per  il  calar,  che  fa  quei  poco  di  pun- 
ta deliafpada  tiene  alquanto  di  pcndicoiare,  ma  non  di  feconda  per  il  poco  volgeredel  brac- 
cio di  fuori,  che  douendo  in  modo  tale  efserfpiccateportando  tutto  adVn  tratto  alianti  fenza 
niente  in  dietro  lafciarefe  non  il  braccio  di  dietro,  il  chiamano  retti,  ad’vn  tempo,  òdi  primo 
tempo,  efsendo  che  in  vero  si  porta  tutto  ad  vn  tratto  auanti , e rettamente  ad’vn  tempo  fini- 
feono , ‘ 

Et  perche  vi  fono  opinioni,che  ritrouandosi  la  fpada  vicina  al  nemico  si  deue  portare  la  botta , si 
di  punta  come  di  taglio  fenza  riguardo  5 con  la  ragione , che  la  fpada  ch’è  più  vicina  sii  più  pre- 
ila à fcrirecon  tofloritirarsiin  dietrejj  non  è cosi  il  mio  parere  , cheritrouandolì  la  fpada  ne- 
mica lontana  dalla  vita  deii’altro  più  della  fuajcaufata  da  guardia  aita  che  non  lì  potefse  tirare 
riguardati  con  il  forte  per  il  debole,  non  si  deue  portarli  rettamentela  botta  , ma  toccarli  con 
la  fpada  il  debole  delia  fisa  dalia  parte  Oli  e feoperco,  in  modo  che  podi  vn  pocorellarc  fofpe- 
fo,in  quel  filante  portarli  labotta,e  ritirarsi  tofto  conforme  hò  dettoj  chefefegli  portafse 
retta  la  botta , quando  il  di  lui  forte  fofse  più  vicino  al  debole , che  la  punta  ai  fuo  petto  fareb- 
be più  predo  il  forte  ad’appoggiarsi  al  debole , che  la  fpada  à giungere , c ancorché  fe  s’affidaf- 
Te  nella  velocità,  echefelo  potefseferire,  si  vede  molte  volte  naturalmente  che  non  poten- 
do il  nemico  fuggir  la  percofsa  quando  gli  viene  tirato  lenza  riguardo  lafciaredal  timore  an- 
ch  elso  la  botta , e quando  non  fe  lo  cogiiefse  bene , che  non  cadefse  fopra  di  efsa  , non  s’haue- 
rebbe  tempo  da  ritirarsi , che  ancor  lui  ferirebbe . 


Eperche adietro  non  feci mehtionedelk  ■ t ^7  ^ 

fcntemeaceanco il propofko.dKinarirò  quLeghlLj 

nel  gombito,c  nel  pomo, che  s'attacca  con  la  fpaBa  àua h^i  ^ a”  S""«“'<^.nel  polfo, 
muoulnos.l  nodo  del  polfo, e quello  che  deue  giocare  ne  lé  caua^^fo"^  fi  ‘‘ 

nelIitagliancoilnododimezocheèkp^innr.LtJ  i ^ vero  chiamate^ 

èli  nodo  del  pomo  fndecto.nelll  quali  fiLtie  fare  iLlm”  irTcìfc  fi 

per  torto  poteri;  ritirare  alla  difefafie  botte  di  punta  deimno  effi-rc  J ’ accio  fimo  pm  prefti,  e 

Ara  la  figura  n.6o. retta  in  vn  fol  tempo  fenza  fraude  à ^1111^^  T “icntro  come  dimo- 

1 altra  n.  do.con  il  pugnale  nella  mano  manca  con  la  foli  imi  parare  come  fi  vede  dal- 

dia  per  non  poter  fcanfare  col  ritirarli  la  botta  eciò  ner  ^ ^ muraglia  in  guar- 

fimilmente  la bottasuei duelli difpada  e pimna’lefi  oifo  ^ à portare 

dafo!a,uon  leruendo  ilpugnalechedivmmostio  ■'  ì ^ S“^'^‘*‘cc  botte  di  fpa- 

non  fi  deuon  ponete  di  rimpetto  al  capo  in  nmdo  che'nknoy^''’'^  “ppa  inà  come  dirti  quelli 
e fanno  con  cauatione,  fi  fanno  anco  .Lntre  chhl  „enfif  3"" 

fcimentodcIlaqualc,deltcmpo,conilfortedal3t  ^^r  “c‘''™'’°'’“''‘"'''’‘'cono- 

prendere  apieno  la  lunghezza  delPelforrif-  ^ "Coole  , che  fono  cofe  pmncccITarie,  fan’a- 

.a,conlafLndainteSt"mptep^^^^^^^^^ 

tronanzadimoltebottefàprenderein  caVot  le  “ A-oivoleri , econlapa- 

perciò  non  fi  deueftancarfi  di  ftudiarcril  poirclTorè  di’tlìeScff™  "PP°"'"’'°ich«L 
menti  fenza  imbracciato hauere  io  fcudiidclh  ma'  ? / ponerfi nei  ci- 

C rende  vittoriofo  lo  foherm.tò^e  foi  ard.  i>  d?  T P“' 
feno  dvnlampidomatefupplico  l’EE  VV  il  rnm°" c^^nelto  picciolo  vafo in 

m'inchmo . ““P^tniicnto  concedermi  à qiiali  vmilmente 
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